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Appuntamento alle 17,30 a piazza Barberini per la manifeitaziene del PCI 

Un corteo per la pace, 
per dire «no » al riarmo 

A piazza di Spagna parleranno Minucci e Anderlini • Un appello della Federazione al
la partecipazione - La grave situazione internazionale e la spesa per gli armamenti 

< Oggi in piazza per dire « no » alla corsa al riarmo, alla minaccia atomica, per la pace, la distensione. La manifestazione 
organizzata dal comunisti romani partirà oggi alle 17,30 da piazza Barberini. Il corteo attraverserà le vie del centro fino a 
piazza di Spagna, dove parlerà Adalberto Minucci, della segreteria nazionale del Pei. All'incontro popolare prenderà parte 

( Luigi Anderlini, presidente del comitato italiano per il disarmo. La segreteria della federazione comunista romana, in un 
appello, si è rivolta ai lavoratori, ai giovani, alle donne, per invitare tutti alla manifestazione. L'incontro di oggi a piazza di 
Spagna deve essere — continua l'appello — una grande manifestazione popolare nella quale fi possa ancora una volta espri-

, mere l'anelito e la volontà di 

GII hanno sparato domenica notte in una villa alNnfornttto di Castefporziano 

Muratore ucciso a revolverate: 

Dalle 16 alle 18 i lettori possono telefonarci 

\ Parliamo d'aborto 
V 

con T«Unità»: oggi 
è ospite Laura Betti 
I numeri sono 4950351/2/3 - Un'ini
ziativa per ribadire il doppio «e NO » 

Parliamo d'aborto con l'« Unità ». Laura 
Betti oggi pomeriggio sarà nostra ospite 
dalle 16 alle 18 per rispondere dal nostro 
giornale a tutti coloro che desiderano di
scutere, confrontare le loro opinioni, spie
gare l'impegno In difesa della « 194 ». Una 
iniziativa che proseguirà, nei prossimi gior
ni con gli appuntamenti di giovedì 7 con 
11 giornalista Andrea Barbato e martedì 
12 con il regista Nanni Loy per ribadire 
il doppio e No » at referendum abrogativi. 
Chi vorrà intervenire dovrà chiamare I se
guenti numeri dell'* Unità» 4950351-2-3 
chiedendo al centralino di parlare con Lau
ra Betti. 

Sessualità, maternità, prevenzione e 
aborto sono i temi centrali di dibattiti e 
assemblee che si tengono un po' ovunque 
in questi giorni. La mobilitazione a dife
sa della « 194 » a dodici giorni dal doppio 
referendum che punta ad eliminarla o sna
turarla, diventa l'impegno principale di 
donne, politici, intellettuali, operatori dei 
pubblici servizi. 

Ecco dunque l'elenco delle diverse ini
ziative: questa mattina alle 9 nell'Aula 
magna dell'Università Convegno della Re
gione Lazio sull'attuazione della « 194» nel 
Lazio alla presenza del rettore Antonio Ru-

berti. Partecipano Giulio Santarelli, Leda 
Colombini, Ferdinando Terranova. Giovan
ni Ranalli. Nel pomeriggio tavola rotonda 
con gli «addetti ai lavori». 

n coordinamento delle donne delle USL 
RM 3, 4, 5, 6 che costituiscono il bacino 
d'utenza delle cliniche ostetriche dell'Uni
versità invitano alla massima parteci
pazione. 

Sempre questa mattina alle 10, nel sa
lone del IV piano della CGIL provinciale 
in via Buonarroti, 51 conferenza stampa 
dei comitati studenteschi di difesa della 
legge. In molte scuole (Tasso. Righi. Enao-
li, Verrazzano, Plinio, Mamianl) gli stu
denti stanno lavorando assiduamente per 
sviluppare una grande campagna di di
scussione e mobilitazione. 

Ancora oggi alle 14.30 su Radio Blu 
(94.800 MHz) iniziano le tribune del «NO» 
sui referendum abrogativi. In studio ri
sponderà alle domande degli ascoltatori 
Pasqualina Napoletano (tei. 493081-4953316). 

Giovedì 7 alle 17.30 manifestazione, a 
viale Mazzini di fronte alla sede della 
RAI-TV per « un'informazione corretta, non 
faziosa, libera, che dia a tutti la possibi
lità di scegliere secondo ragione e co
scienza». , * . " v ' r . :, 

lotta per la pace delle masse 
popolari della nostra città, ca
pitale di un paese che dice 
«no» alla corsa al riarmo 
e sostiene invece l'esigenza di 
una trattativa che permetta 
alla distensione di riprende
re il suo cammino, nell'inte
resse di tutta l'umanità, del 
nostro paese e del suo popolo. 

L'appello della federazione 
romana del Pei ricorda poi 
la grave situazione interna
zionale i pericoli che minac
ciano la pace, e tutu i temi 
al centro della manifestazione 
di oggi. Pericolosi focolai so
no accesi in Libano, dove la 
situazione si fa sempre più 
grave e cruenta, la guerra è 
ancora in corso tra Iran e 
Iraq. Le spese militari han
no raggiunto nel 1980 la ci
fra astronomica di 500 miliar
di dollari circa. 

L'olocausto atomico incom
be terrificante sull'umanità, 
mentre negli arsenali sono 
ammassati migliaia di ordi
gni nucleari sempre più po
tenti e precisi. Il più piccolo 
di questi ordigni sarebbe ca
pace di sterminare 300.000 
persone, distruggendo tutto in 
un raggio di almeno 200 metri. 

Questo il preoccupante qua
dro, aggravato dalla tenden
za alla militarizzazione della 
politica estera. La corsa al 
riarmo può diventare un 
drammatico processo incon
trollabile se non si comincia 
subito a trattare. Gli euro
missili sono diventati la cau
sa di maggior tensione. I co
munisti sottolineano la neces
sità che tutti i paesi europei 
e il nostro si schierino per 
un negoziato, e trattino in pri-

' ma persona su armi, come 
gli euromissili, che devono 
essere installati sul loro ter
ritorio. 

L'Italia deve avere un ruo-
•; lo attivo ' a sostegno della 
,pace,* della distensione";' • • 
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tutti i sospetti su due donne 
Era venuto a Roma chiamato da un amico - Doveva finire di costruirgli la casa - La moglie e 
la figlia del datore di lavoro sono finite in carcere - Troppe contraddizioni nel loro racconto 

\h t i '>i 

SI chiamava Salvatore Na
turale, 23 anni, muratore na
poletano venuto a Roma da 
qualche giorno per lavorare. 
L'hanno ucciso domenica 
notte con un colpo di pistola 
sparato a bruciapelo in pieno 
viso. Il delitto è avvenuto 
in una villetta in costruzione 
a via Donadonl, all'Infernet-
to: qui Salvatore > Naturale 
stava lavorando, chiamato 
dal proprietario Antonio Da 
Ponte, un suo vecchio amico. 

Nella casa — ai margini 
della periferia di Castelpor-
ziano, dove la «borgata» si 
congiunge al bosco — si tro
vavano la moglie di Da Pon
te/Franca Caserta e la figlia 
Cira. L'uomo invece è da 
qualche giorno in ospedale a 
Milano. • , 

E proprio sulle due donne 
ora si appuntano i sospetti 
più pesanti. Troppe le con
traddizioni in cui sono ca
dute mentre venivano inter
rogate dai funzionari di pò-. 
lizia, troppe le discordanze 
tra le versioni fornite dall' 
una e dall'altra. E in più 
c'è il particolare di un len
zuolo, sporco di sangue e 
trovato nella lavatrice della 
villetta, che è diventato un 
elemento d'accusa schiaccian
te contro le dichiarazioni di 
madre e figlia. Le due don
ne hanno dichiarato Infatti 
alla polizia di non aver senti
to nulla, nessuno sparo. « Sta
vamo dormendo — ha detto 
Franca Caserta — quando 
siamo state svegliate dalle 
grida di Salvatore. Era in 
giardino a qualche centinaio 
di metri dalla casa, con la 
faccia coperta di saneue». 
Più tardi però Cira Da Ponte 
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ha confessato di aver rove
sciato sul pavimento qualche 
secchio d'acqua per pulire le 
macchie di sangue. 

Un'ammissione, che ha in
sospettito gli inquirenti; do
po aver ascoltato a lungo le 
due donne al termine degli 

interrogatori, hanno deciso 
di arrestarle per concorso in 
omicidio. Il loro racconto in
somma non li ha convinti 
affatto e ha tutta l'aria di 
una storia inventata da cima 
a fondo. Adesso si cerca di 
rintracciare anche un terzo 

personaggio, un compagno di 
lavoro della vittima, Vincen
zo Giusti di 50 anni, anche 
lui napoletano. Lavorava per 
Da Ponte (ricoverato da al-
ouni giorni in un ospedale di 
Milano, per un infarto) e ave
va l'incarico di accudire i 
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Dibattito sui bambini in ospedale 
Alla casa della cultura, lar

go Arenula 26. si svolge oggi 
dalle ore 10 alle ore 17, un 
Convegno dibattito organiz
sato dal Coordinamento ge
nitori democratici su: «La 
condizione dei bambini in 
ospedale a Roma: esperienza, 
problemi proposte». Con 11 
patrocinio de) Comune di Ro
ma e la partecipazione degli 
assessori alla sanità Argiuna 
Mazzotti e Giovanni Ranalli. 

La presentazione di una ri-' 
cerca condotta dai professo
ri Ezio Ponzo, Anna Maria 
Dell'Antonio. dell'Università 
di Roma. Intervengono Mas
simo Ammanniti, Giovanni 
Bucci. Roberto Coslovi, pedia
tri. Antonietta Jannoni. del* 
la USL. Mario Sergo, neuro
psichiatra infantile e Carlo 
Vallami. Porterà il saluto del
la città il sindaco PetroselU. 

Rapinate due auto in un garage 
Due «Fiat 131 > sono state 

rapinate nella - tarda serata 
in un garage di via Rosa Rai
mondi Garibaldi nel quartie
re Ostiense. Un giovane ar
mato di pistola e con il vol
to coperto ha immobilizzato 
il garagista. Asciuero Prost, 
di 62 anni, e lo ha rinchiuso 
nel bagno .dopo avergli lega
to le mani eoa fH di ferro. 

1 Dal movimento delle auto
mobili all'interno dell'autori
messa il garagista ha dedot
to che. complessivamente, i 
banditi siano stati almeno 
tre. 

ADe indagini partecipa an
che ; la Digos, nella ipotesi 
che le auto siano state rapi
nate in preparazione di qual
che'attentato. - - -

cavalli del piccolo allevamen
to deU'autotrsaportatore. C 
era anche lui, quando è sta
to sparato quel colpo di pi
stola e da quel momento e 
sparito. 

Anche la ricostruzione di 
quanto è avvenuto l'altra 
notte nella villetta di via Do
nadonl è stata difficile per 
gli inquirenti. Per ora s) sa 
con certessa che nel saloncl-
no della casa, c'erano sicura
mente quattro persone; le 
due donne. Salvatore Natu
rale e Vincenzo Giusti. Il re
sto è ancora avvolto nel mi
stero; il dottor Carnevale 
della Mobile e il commissario 
Profeta stanno cercando di 
ricostruire una versione dell' 
accaduto più veritiera di 
quella raccontata dalle due 
donne. 

« Dopo aver mangiato tutti 
Insieme — è stata questa la 

Rrima versione che le donne 
anno fornito in Questura — 

siamo andate a dormire. Sal
vatore e Vincenzo sono ri
masti di là. per l'ultimo bic
chiere di vino. A un certo 
punto slamo state svegliate 
dalle urla che venivano dal 
giardino. Slamo corse fuori 
e abbiamo travato Salvatore 
che quasi non respirava più. 
Sapevamo che soffriva di ti
si e abbiamo pensato a una 
crisi, a uno sbocco di sangue. 
A fatica l'abbiamo caricato 
in macchina ma durante il 
tragitto slamo finite fuori 
strada in una cunetta. Allora 
abbiamo fatto dei segnali, si 
è fermato un automobilista 
di passaggio. Con lui abbia
mo raggiunto il pronto soc
corso». n racconto è subito 
apparso traballante e le don-

- ne davanti alle domande de
gli - inquirenti si sono più 
volte contraddette. 

All'ospedale Salvatore Na
turale è arrivato cadavere e 

, ai medici è bastato poco per 
accorgersi che il giovane non 
era stato ucciso da un ma
lore. come sostenevano le 
due donne che lo avevano 
accompagnato, ma da una 
pallottola. • ì 

NELLE FOTO: Franca Ca
serta' e le figlia Cira. Sulle 
due donne si appuntane f so
spetti per l'omicidio di S»> 
vatore Naturale, Il giovane 
muratore napoletano venuto a 
Rema da qualche giorno per 

> lavorare. -

I comunisti chiedono sia sospeso il pagamento ai sanitari che vogliono i soldi dai pazienti 

> Perché i medici in sciopero guadagnano doppio? 
Interpellanza del gruppo Pei in Campidoglio - L'assemblea delle Usi: assicurare le visite d'urgenza gratuite 
Unanimi critiche al governo - Un'altra giornata difficile: sono state migliaia le chiamate alla guardia medica 

Ranalli: rigorosi controlli 
sui laboratori di analisi 

« I laboratori di analisi convenzionati 11 te
niamo sotto controllo.' C'è una legge della 
Regione che non ammette irregolarità». Lo 
ha dichiarato ieri l'assessore Ranalli. com
mentando l'inchiesta apparsa su un quoti
diano in cui si denunciava il modo in cui 
vengono svolte le analisi nel laboratori pri
vati (risultati diversissimi sullo stesso cam
pione di urina). 

L'assessore alla Sanità ha ricordato che 
dei problema si è parlato più volte in con
siglio e anche In iniziative pubbliche d'ul
tima pochi giorni fa all'Istituto di merceo
logia dell'università di Roma), 

«Non bisogna confondere — afferma Ra
nalli — le strutture pubbliche con quelle 
convenzionate: le prime possono avere delle 
carenze, ma sono dotate di personale più 
qualificato e di una strumentazione aggior
nata. C'è da considerare, oltretutto, il con
trollo reciproco che avviene, continuamente, 
fra gli analisti e i medici di corsia, cosa che 
non permette fi verificarsi di sbavature con
sistenti; mentre gli errori sono più frequen
ti nelle seconde, che pure sono finanziate 
con denaro pubblico, e che per il loro nu
mero (une ogni 2400 abitanti), hanno finito 
per spiazzare l'assistenza gratuita, per la 
quale ci vuole un'attesa di perlomeno tre 
giorni per vedersi fissare una visita ». 

A questi dati bisogna assommare il peso 
di una eredità che discende dall'immobili
smo cui si sono volontariamente votati gli 

enti mutualistici nel momento di attuazione 
della riforma sanitaria, abbandonando a se 
stessi i laboratori ed 1 presidi sanitari di 
loro competenza. Fra l'altro, fino a poco 
tempo fa, gli accertamenti per la funziona
lità, l'operatività, l'aggiornamento della stru
mentazione venivano svolti soltanto, al mo
mento della concessione dell'autorizzazione 
ad esercitare, dal medico provinciale, senza 
che ne fossero previsti altri. 

Su questa materia la Regione è interve
nuta con due provvedimenti, uno di carat
tere amministrativo e l'altro normativo. Nel-
l'80 sono stati spesi 188 miliardi, che sono 
una cifra rilevante ma non eccessiva se si 
considerano l'aumento «naturale» delle ta
riffe. l'afflusso di 350.000 utenti che godono 
dell'assistenza gratuita, e anche la tendenza 
del cittadino, da wia parte, e del medico 
generico, dall'altra, di richiedere un numero 
di analisi spropositato 

« La funzione ispettiva — aggiunge il dot
tor Borioni, funzionario dell'assessorato — 
sarà esercitata dal personale delle Unità 
sanitarie locali che dovrà essere riqualifica
to ed aggiornato e, allo stesso modo, biso
gnerà abituare gli operatori dei laboratori 
a sottoporsl a continui controlli ». « Ciò deve 
essere accompagnato — insiste Ranalli — 
da una più oculata ed intelligente utilizza
zione dell'assistenza gratuita da parte del 
cittadino, che non si deve fare Invischiare 
dal libero mercato ». 

I medici di famiglia non de
vono, scioperando, guada
gnarci due volte. Prima fa
cendosi pagare dai pazienti 
le visite m ambulatorio o a 
domicilio, e poi ricevendo lo 
stesso i soldi previsti dalla 
convenzione vigente. Contro 
questo possibile e incredibile 
doppio pagamento, ha preso 
ieri mattina posizione il grup
po comunista in Campidoglio. 
Se è vero che la correspon
sione degli emolumenti non 
è stata sospesa per quei me
dici generici e pediatri scesi 
In agitazione — si legge in 
un'interpellanza urgente fir
mata dal capogruppo Fatemi 
— è necessario che il presi
dente dell'assemblea generale 
delle USL (cioè 11 sindaco) 
intervenga in modo tempesti
vo presso la Regione perchè 
quanto stabilito dalla conven
zione sia corrisposto solo a 
chi non ha aderito allo scio-
pero in corso «Da una con. 
flittualltà sindacale il etti pe
so ricade soltanto sui citta
dini — scrive il compagno 
Patemi — la categoria dei 
medici non può trarre occa
sione per aggiuntivi e ingiu
stificati vantaggi economici ». 

Sullo sciopero dei medici 
di famiglia e sulle pesanti dif
ficoltà che sta creando a Ro
ma, va sottolineato inoltre un 
documento unitario — sotto
scrìtto anche dalla DC — nel 
quale il consiglio comunale, 
riunito nefla sua veste di as
semblea delle USL. invita 1 

20 comitati di gestione a da
re disposizione ai presidi sa- ( 
nitari. ai poliambulatori e 
agli ospedali «di assicurare. 
con il proprio personale, le 
visite di ambulatorio e domi
ciliari d'urgenza gratuite. ' 
tramite apposite equipe, nell' ; 
ambito del loro territorio, uti
lizzando per le prescrizioni 
farmaceutiche il ricettario re
gionale ». 

n documento, tra l'altro, 
critica le incertezze manife
state dal governo nel l'affron
tare la questione del rinnovo ' 
del contratto dei medici ge
nerici e dei pediatri. 
- Ieri intanto a Roma è sta
ta un'altra giornata «nera». 
Migliaia di chiamate hanno 
fatto squillare i telefoni del
la guardia medica permanen
te: negli ospedali l'affluenza 
è aumentata in maniera con
sistente; in qualche caso, co
me alla XX USL. si sono ti- . 
ste lunghe code negli uffici 
Le previsioni fanno pensare 
che la situazione non miglio
rerà molto di qui al 10. quan
do lo sciopero dovrebbe ter
minare. 

Ecco cosa racconta uno dei 
medici di turno — eambio 
ogni 12 ore — nella centrale 
di ascolto del Comune aper
ta giorno e notte senza In
terruzione. « Alla grande mag
gioranza delle richieste che 
ci fa la gente, non possiamo 
che dire di no La legge è 
chiara: ci occupiamo solo de

gli interventi di urgenza. La
voriamo come un "filtro" tra 
l'ammalato e l'ospedale, non 
possiamo svolgere "attività 
burocratiche" (come ricette. 
certificati malattia per farsi 
pagare le giornate non lavo. 
ratlve). La gente, spessissi
mo. ci telefona per cose che 
non siamo autorizzati a fare. 
Sarà perchè in questi giorni. 
eoo lo sciopero del medici di 
famiglia, non sanno a chi 
rivolgersi ». 

Tanti, untissimi Infatti, so
no andati direttamente negli 
ospedali Nei reparti di .ac
cettazione e nei pronti soc
corsi di tutta Roma ieri c'è 
stato un aumento evidente di 
persone che ' volevano farsi 
visitare- I ricoveri sono risul
tati però di poco superiori al
te standard normale. 

« L'incremento non so 
quantificarlo — dice la dot
toressa Marchetti dell'ospe
dale S Spirito — ma mi è 
sembrato ' notevole. Diverse 
persone sono venute perchè. 
hanno raccontato, impossibi
litati * servirsi del medico di 
famiglia. In gran parte, dopo 
le cure del caso, io li ho man
dati via: non c'era bisogno 
di ricoverarli per malanni co
si leggeri (mal di pancia, raf
freddori con stato febbrile). 
Altri medici, invece, non tem
pre se la sentono di spedirli 
a casa e altera anche 11 nu
mero dei degenti cresce ». -

Loro e il Campidoglio / Carlo Verdone 
Dimme *n po': che tu' non

na vota sempre communista? 
L'hai fatta schiatta de ere-
pecore, tanto ch'er casolare 
de Palestrina nun te l'ha la
sciato 1 Pija e porta a casa. 

« Afa che me vieni a dV co
si a bruciapelo? Purtroppo io 
i nonni non ce l'ito più. Ci 
rimatta soltanto quella che 
amo e che l'ho spiattellata 
ner film "Bianco Rotto e 
Verdone". La tara Lelia Ci 
rimasta per me, e quella, tir 
curo, ce poi giura', quella vo
ta comunista. E" la nonna del 
mio ideale, la bella bandiera 
dei miei ricordi». 

Carlo Verdone mi parìa dal 
telefono della tua casa in ina 
Aventino, nello stesso palaz
zo dove abitava Vittorio De 
Sica: « me ne devo onda, cer
carne casal to' disperato*. 
' Altera, ammesso e conces
so 'vene quella trippacciona 
de tu' nonna vota comuni
sta e' che a te ne* delica
tezza nun te chiedo pe* chi 
voti per-iKm-violare-la-tua-pri-
vàcy (« ammàppa come parli 
bene e delicato ». interrompe) 
allora come la mettemo co* 
•sta Roma d* adesto: te piace 
o nun te piacer 

m E me lo domandi pure? 
Basta essere andati U primo 
maggio a piazza del Popolo 
per rendersi conto che molta 
acqua da qualche anno è 
pattata sotto l ponti dei Te
vere. Ammazza che ficaia!. 
quella piazza piena zeppa co
nte rovo. Scommetto che dai 
tempi delle corse dai Berberi 
al corto nei giorni di carne
vala, non ti vedeva tanta §*n-
te in festa, allegra, a mezza
notte in memzp a una passa* 

Ai giovani del TMcoiano, 
del Prenestlno. al profughi 
delle periferie» è pi e/finto, as
condo te?-' 

«Eccome! Ce n'era un grup
po vicino a me, tei de quelli 
che scendono a orde, « do*-

Che penso 
di questa 
Roma ? 

Un sacco 
bella, no? 

de, che ti muovono in moto, 
quelli coi pattini e S'orecchini, 
che stavano U imbambolati 
come nel giardino delle me
raviglie. Un'infanzia recupe
rata, una civiltà recuperata, 
e anche una spontaneità di 
giudizio, matematica nel com
mento acritico. Più i fuochi 
andavano in atto e pm quelli 
zompavano come le scimmie. 
Ma se qualche mongolfiera 
ha fatto cilecca come una, a 
forma di befana, che è ca
scala fra la folla, allora, im
mediata, è stata Ut disappro
vazione. Ma questo, voglio di
re, è stato spontaneo e am
pio contento popolare senza 
peli sulla lingua, nella piaz
za che vide nei secoli passati 
forse identiche feste quando 
da porta dei Popolo fece U suo 
moretto a Roma la regina 
Cristina di Sventa: 

Come Io faresti un film sa 
Roma? 

«Dopo Roma di Federico 
Pettini pento che nessuno poe-
sa avere la valletta di cimen
tarti tu un argomento dei 
genere. U Ci tutto. ET fi mo
numento ptà grande che un 
attuta abbia potuto dedicare 
atta città». 

E adesso bisogna che parli 
chiaro, o sni o snà: come 
vedi questa giunta capito
lina? 

mBeht, te ti dovesti dire 
papàie papale, ti dico subito 
fé non lo dico perchè questa 
dichiarazione la faccio ah 
runità). che io questa giunta 
la vedo molto bene, ha fatto 
cose che prima non d ti so
gnava di vedere. Cioè, a par
te le realizzazioni, Ce un mo
do nuovo di vivere, "de voles-
te-benC, di partecipare, di 
ttare insieme, di comunicare. 
Vedi Petrose» che te fa? E 
te ci ho visto pure a te insie
me a lui da una televisione a 
risponne or telefono; vedi che 
te fa? Se mette B, e parla a 
filo diretto coi cittadini: te 
lo vedi da per tutto. Davanti 
alla scrivania ce starà solo 
pe* firma' le carte, ma poi 
eccolo co* la gente, 

Esprimi un desiderio: che 
vorresti fosse fatto per Roma? 

mChe finisse la cacciata 
dei romani dal centro. E dove 
li ritrovi più? ». 

Ma questa lottizzazione Im
mobiliare di impietosa bonifi
ca del centro storico venduto 
all'asta al miglior offerente, 
è ano scippo democristiano: 
cantieri chiusi per decreto del 

m D'accordo. Apposta lo di
co col core in mano: 

Che ne dici del progètto di 
Isolare o dt eventualmente, 
cancellare via dei Fori 

«Osjsrda. della romanità di 
buona memoria, non me ne 
sta nei vicoli di Regola» PO' 
frega niente, tT importante, 

fa cultura*. tea per me Roma 
rione, Monti, dentro Posterie, 
ed anche net paianomi di ina-
le Marconi B, 

Dove sei nato? 
« At palazzo dei Cento Pro» 

ti al lungotevere de* Fattori, 
angolo via dot Pettinavi. Pen
ta che a quel poeto, un tem
po, Cera er Pontanema da 
Ponte Sisto. Un 
no? ». 

Domenico Portico 

ChHichimo torna a operare 
al S. Camillo (da consulente) 

Il professor Chidiehìmo è 
tornato ieri a operare al San 
Camillo. Non in veste di pri
mario. naturalmente, ma co
me « consulente » di altissimo 
prestigio. Era un impegno pre
so precedentemente alle sue 
improvvise e clamorose dimis
sioni ma è anche una dimo
strazione di come il professo
re ritenga ancora e nonostan
te tutto a suo reparto il luo
go migliore dove effettuare gli 
intenenti di cardiochirurgia. 

Del resto egli stesso in più 
occasioni e in particolare ri
spondendo a una lettera spe
ditagli dai suoi collaboratori, 

ha ribadito che il reparto è 
uno fra i migliori d'Italia 
e d'Europa sia dal punto di 
vista delle attrezzature tecni
co-scientifiche sia per la pre
parazione e la serietà profes
sionale della sua équipe. 

Equipe che se da un lato 
si è mostrata particolarmente 
amareggiata neirapprendere 
che il suo «maestro» aveva 
deciso prematuramente di la
sciare l'ospedale, d'altra par
te ha tenuto a sottolineare che 
a Cardiochirurgia si continue
rà a lavorare come pnma. con 
le stesse prestazioni e gli stes
si risultati. 

Fiorenzo 
è papà 

In casa Zaffina da ieri so
no in tre: a Fiorenzo, nostro 
compagno di lavoro, e a Mer
cedes è nato un vispo ma 
schietto che si chiamerà Ales
sio. Ai due giovani compagni 
una valanga di felicitagloni 
da parte dei giornalisti e del 
tipografi dell'C/nttà, e un cal
do « ben arrivato » al piccolo 
Alessia 

I radicali si presentano, 
la De romana: sì a Galloni 

Ultime per fl Comune: i ra
dicali a Roma (a differenza 
deila scelta nazionale) si pre
sentano, Giovanni Galloni sa
rà fl capolista della De per 
il Campidoglio. In realtà, que
sta di casa de è la sola noti
zia certa, la prima ancora no. 
La decisione di scendere in 
lizza il 21 giugno, col simbo
lo della rosa nel pugno, infat
ti Tha presa (con 1S si. 3 no 
e un astenuto) il consiglio fe
derativo del Pr del Lazio. Ma 
la parola definitiva spetterà 
a un congresso straordinario 
subito dopo i referendum, il 
23-24 maggio. 

A decidersi in tal senso, co

munque, i radicali ci sono ar
rivati non senza contrasti. D 
segretario regionale Angelo 
Tetnpestn. contrario a pre
sentare una lista, ha dato le 
dimissioni dopo il voto sulla 
mozione favorevole di Spedac
ela. Il consiglio federativo k 
ha respinte, ma lui le ha con 
fermate. Per i candidati in
tanto si paria dell'avvocato 
Franco De Cataldo e del se
natore Agostino Viviana. 

Torniamo a Galloni. II co
mitato romano della De ha 
ieri ratificato all'unanimità la 
scelta del leader basista come 
capolista alle elezioni comu
nali. Giovami Galloni ba rin

graziato deHa fiducia — si sa
peva dì non pochi contrasti 
e di forti dissènsi attorno si 
suo nome — e ha confermato 
che si dimetterà subito da de
putato. «Perché la gente — 
ha detto — riconosca che qual
cosa cambia non soltanto nel
le parole, ma nei fatti». 

Il segretario cittadino Co
razzi ha «rivendicato il ruo
lo politico della De netta ca
pitale che è — ha sostenu
t o — u n ruolo sostanzial
mente di governo. Lo scu* 
decrociate — ha concluso — 
non può essere catturato in 
una qualsiasi ipotesi 
tiva» (sic!). . 

Fermi oggi dalle 20 alle 24 
bus e metrò in tutto il Lazio 

Fermi oggi in tutto n Lasio 
bus. metrò e linee extraur
bane. La federazione unitaria 
M trasporti CgiVCial-Uil ha 
deciso che nella regione. la 
astensione dal lavoro di quat
tro ore. che con modalità 
diverse investirà tutto a 
paese, durerà dalla 90 fino 
a meta snotte. 

Il sindacato ha deciso dun
que di attuare lo sciopero, 
a Roma e nel Leno, tentan
do di ridurre al minimo 1 
disagi par iti utenti. V ov> 
vio comunque che ragite*jk> 
ne comporterà seri problemi 
• ohe, *noora 

molti, par tornar» da) lavo
ro, saranno costretti a usare 
mezzi propri. 

àia questi disagi non pos-

imputati agli autoferrotran
viari. Seno ormai oinqae me
si, infatti, che va avanti la 
trattativa fra la fadarasione 
unitaria najuonale a 11 pover 
no per il recupero dei sala
rio. eerroao éWmflastone. 
E in tutto questo tempo, 
mentre il sindacato tn più 
di un'occasione ha dato are 
va di iiato di raspsnspbiatà, 
ti fot**» he se* «tratto di 

Lutto 
E* morto ieri Pietro 

.coatti, padre del 
Marcello della sex. Portuense-
Villini. Al compagno Marcel
lo Marchetti giungano le con
doglianze della sezione For-
tuenae-Villini e deUV***. 

NELLO CKXU 
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